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Il costo di questo numero è offerto dalla Pro Loco di Sologno.

a cura di Anna Giorgini

a cura di Luciana Marchi

Concorso letterario a Sologno

Ricetta del mese

L'inverno porta consiglio e in primavera sbocciano le idee!

A volte le cose che pensavamo impossibili si realizzano magicamente.  Siamo riusciti ad organizzare un con-
corso letterario a Sologno! Precisamente il 30 di settembre. In questo inverno dal clima mite mi sono ritrovata 
a parlare con Angela della strampalata idea di organizzare a Sologno un concorso letterario: lei mi ha subito 
appoggiato e ci siamo messe in moto per organizzare l'evento. Eravamo consapevoli che non sarebbe stato 
semplice mettere insieme cotanto progetto, ma armate di tanta ambizione ci siamo ritrovate a parlare con 
personaggi del settore fino ad incontrare l'Associazione scrittori reggiani.
Tale associazione aveva tra i suoi programmi futuri proprio un premio letterario d'Appennino intitolato a 
Raffaele Crovi e ci ha concesso molto generosamente una sezione dedicata a Sologno. Sottolineo il fatto che 
il bando è nazionale, quindi con un’ampia ripercussione,e diffuso su vasta scala. Lo sappiamo. Il percorso è 
ancora tortuoso ma il primo passo è stato fatto. La sezione dedicata a Sologno si intitola "Le terre del Casta-
gno"; si può partecipare con un racconto una poesia o un saggio su: la vita della castagna tra paesaggio e 
gastronomia, tra storia e leggenda. 
Diffondete la notizia a tutte le persone che vi sembrano interessate e partecipate numerosi. E' molto im-
portante che ci sia un numero di partecipanti adeguato perchè vorremmo che questo concorso diventasse 
permanente.
Siamo troppo ambiziosi? Può darsi. Ma sognare non costa niente. Bisogna solo impegnarsi per raggiungere 
questo obiettivo.
Per leggere il bando completo andate sul sito di Sologno www.sologno.com;

dell'ostello www.ostellolascuola.com;

del comune di Villa Minozzo www.comune.villa-minozzo.re.it;

sulla pagina facebook dell'Associazione Scrittori Reggiani o sul sito del Comune di Castelnovo ne' Monti

www.comune.castelnovo-nemonti.re.it.

Buona fantasia!

TORTA DI MELE 
rivisitata per addolcire il palato;
chi non ha la propria ricetta di torta di mele ?
Io propongo la mia :

Ingredienti :
3 mele renette o golden (se piccole 4)
gr. 150 di zucchero 
gr. 50  di nocciole tritate 
1 limone non trattato
3 uova
1 vasetto di yogurt bianco (125 gr)
gr. 70 di burro
gr. 200 di farina fiore (se preferite 0)
1 bustina di lievito per dolci
1 pizzico di sale
gr. 50 di uvetta
gr. 20 di pinoli oppure gr. 30 di noci
un pizzico di cannella
zucchero a velo
Procedimento:
Pelare e affettare le mele e irrorare con il suc-
co di limone a cui avrete in precedenza grat-
tugiata la buccia e tenuta da parte. 
Ammollare in acqua tiepida l’uvetta.
Montare i tuorli con lo zucchero, unire la buc-
cia di limone, le nocciole, lo yogurt, il burro 
morbido, la farina, il lievito, un pizzico di sale 
e gli albumi montati a neve.
Deve risultare un impasto morbido a cui si 
aggiunge l’uvetta asciugata e infarinata.
Prendere una tortiera dm 28 c.a. foderata con 
carta forno (se preferite imburrata ed infari-
nata), versare metà dell’impasto e disporre 
uno strato di mele (la metà di quelle tagliate); 
ricoprire con il rimanente impasto e ultimare 
con le mele disposte a raggera. 
Distribuire sulla torta i pinoli o se preferite le 
noci e , a chi piace, aggiungere un pizzico di 
cannella.

Infornare per 45 minuti a temperatura 
175/180°.

A cottura ultimata lasciare raffreddare e  spol-
verizzare con zucchero a velo. 

BUON APPETITO! 

a cura di Roberto MarianiSoluzione Super Quiz Pasquale 
Questo mese il Super Quiz del Gazzettino si è rivelato un “FLOP” …. Pochi di voi hanno partecipato e di 
conseguenza indovinato la soluzione. Forse era un pò complicato, oppure non è piaciuto, pazienza.
Il premio pasquale è così stato dato al vincitore della gara di “rudlino” svoltasi al Bar la Domenica di Pasqua. 
Il pulcino pasquale era stato così fotografato:
FOTO 1 : CASE GUIDI, recinzione vialetto verso casa di Gianni Bertucci;
FOTO 2 : ISOLA, recinzione casa di Lino Giorgini;
FOTO 3 : CHIESA, recinzione dietro Chiesa, vialetto per casa di Massimiliano Bertone.
Un grazie a chi ha partecipato, pur sbagliando. 



a cura di Gianni BertucciSPAZZATURA… Ma quanto mi costi?
Nei giorni scorsi sono usciti i dati definitivi su quanta 
“spazzatura “ si è raccolta in Provincia di Reggio Emilia.
Con rammarico anche per l’anno 2017 i Comuni 
montani (Ventasso, Casina,Baiso,Toano e Villa 
Minozzo) hanno conferito una quantità maggiore di 
indifferenziato rispetto alla raccolta differenziata e le 
tonnellate smaltite sono nella tabella allegata dove 
si nota che i Comuni della bassa (Poviglio, Guastalla e 
Boretto in primis e gli altri a seguire) sono esempi di 
virtuosità e di rispetto per l’ambiente.
Poi oltre all’aspetto ambientale vi è quello economico 
che incide non poco, a Villa Minozzo la spesa totale per 
la gestione del ciclo dei servizi su RSU indifferenziata 
è stata di quasi 253.000,00 € per l’anno 2016 e il 
buon Piero Ferrari li dovrà recuperare dai cittadini 
e imprese presenti sul territorio. La media di spesa a 
Villa Minozzo  divisa per gli abitanti fa circa 65€ a testa 
all’anno, a Novellara sono 29€/anno e a Poviglio solo 
18€/anno……….
Dalla vendita della differenziata il Comune di Villa 
Minozzo ricava 23.307,64 € (un pò pochino) .
La soluzione per spendere meno e migliorare l’ambiente 
è semplice , basterebbe ridurre il tonnellaggio della 
indifferenziata che viene bruciata nell’inceneritore di 
Parma e aumentare considerevolmente la differenziata. 
Oggi, se guardiamo dentro i cassonetti grigi si vede di 
tutto, dalla carta alle bottiglie di plastica al cartone 
al vetro e anche lattine metalliche e nel periodo 
primaverile –estivo si arriva  anche all’erba tagliata 
nei giardini, questo non va bene , se tra qualche anno 
(spero pochi) i Comuni Montani non saranno la “pecora 
nera” della provincia. 
Il cambio di rotta mi porta a pensare  dire che il senso 
civico ha preso il sopravvento anche nelle nostre Terre 
e mi auguro che questo si realizzi in tempi molto brevi.

A Sologno giornata ecologica straordinaria per ripulire la Lucola
“Oggi consegniamo ai posteri il canaletto pulito. Siamo soddisfatti.
Ora il nostro obiettivo è individuare altre zone dove sono stati gettati rifiuti e sistemare ogni anno un settore.
Vogliamo che l’Appennino diventi come il Trentino”.

Domenica 26 marzo scorso la Pro Loco di Sologno ha 
organizzato una “Giornata ecologica straordinaria”, 
per completare la pulizia del torrente Lucola. Dodici 
persone hanno lavorato dalle 9 del mattino alle 13 per 
pulire “il canaletto”, affluente della Lucola. Sono stati 
rimossi: un’automobile e una trentina di gomme da 
trattore, oggetti che si trovavano lì “almeno da 30 o 40 
anni”, precisa Gianni Bertucci, portavoce della Pro Loco 
e promotore del comitato che nel 2013 salvò la Lucola 
dall’intubamento.

Questo è il terzo anno consecutivo che la Pro Loco 
organizza una giornata per ripulire il torrente. 
“Era talmente messo male che ne ripulivamo ogni 
volta una fetta – sottolinea Bertucci – era rimasta solo 
la parte più difficile, quella finale. Avevamo deciso di 
finire nel 2017, nell’ottica di aprire anche sentieri ciclo 
pedonali lungo il torrente. Oggi consegniamo ai posteri 
il canaletto pulito. Siamo soddisfatti. Ora il nostro 
obiettivo è individuare altre zone dove sono stati gettati 
rifiuti e sistemare ogni anno un settore. Vogliamo che 
l’Appennino diventi come il Trentino”.

“Non potevamo aspettare la giornata ecologica 
‘istituzionale’ – spiega poi – perché la vegetazione 
crescendo copre tutto e non si sarebbe più riusciti ad 
accedere al corso dell’affluente”.
Al termine dei lavori un bel pranzetto in compagnia al bar 
del paese per “un momento conviviale e di aggregazione 
dopo il lavoro – aggiunge Bertucci – perché rafforza i 
rapporti personali, si scambiano opinioni e si parla di 
progetti presenti e futuri”.

a cura di Agenzia Redacon ©


